Ecco a voi un ritiro in preparazione al Natale, pensato per ragazzi delle medie e avente come tema “Gesù, la luce che viene in mezzo a noi”.


Il ritiro si è tenuto dalle 6 del pomeriggio alle 16 del giorno dopo: i ragazzi erano ospiti nella nostra struttura.


Sono stati due giorni intensi, che vi riproponiamo negli orari e nelle attività.


Il materiale è frutto di “saccheggi” qua e là (scusate se non abbiamo messo  i riferimenti alle fonti) e abbiamo dato al tutto un’impostazione originale (…almeno quella…!)





ORARIO


Sabato


18,00 arrivo e sistemazione 


19,30 Preghiera della sera


20,00	  cena


21,00	  Seconda stella a destra…Attività giocata legata alla storia del “lungo viaggio verso Betlemme” (libro edito dalla LDC)


24	A nanna





Domenica


8,00	Sveglia


8,30	breakfast time


9,15	Preghiera del Mattino


9,45	Lancio attività (o di qualcuno…)


10,15	   Deserto (che bello !)


10,45	   Svago


11,15	   Posta in comune della riflessione nel deserto (mettere il francobollo…)


11,40	   Attività di lavoro manuale (costruzione di una lanterna)


13,00	   pranzo !


13,30	   Gioco libero o quasi


14,30	   Preparazione S.Messa e bagagli. Verifica


15,30	   S.Messa


16,30	   conta finale, per vedere se ci siamo tutti !!











LE PREGHIERE


Prima di scorrere ai testi delle preghiera, vi informiamo sui gesti che abbiamo compiuto durante queste piccole celebrazioni.


Alla sera, entrati in chiesetta, i ragazzi trovano sull’altare una luce più grande (simbolo della luce che è Cristo) e tanti lumini recanti ciascuno il nome di un ragazzo . Dopo la lettura del racconto “la lampada del minatore”, ogni ragazzo, dopo aver pensato che cosa nella sua giornata era paragonabile al disfarsi della lampada del racconto, va a spegnere il suo lumino.


Alla preghiera del mattino, si fa trovare pronta una cartina geografica del mondo. Dopo la lettura del racconto del falenino, i ragazzi scrivono su una sagoma di farfalla cosa possono concretamente fare per essere luce del mondo e la mettono sulla cartina geografica (basta un po’ di scotch)

















�
PREGHIERA DELLA SERA





SALMO





Quanto amo la tua legge, Signore;


 tutto il giorno la vado meditando.


 Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici,


 perché sempre mi accompagna.





Sono più saggio di tutti i miei maestri,


perché medito i tuoi insegnamenti.


Ho più giudizio degli anziani,


perché osservo le tue regole.





Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,


per custodire la tua parola.


Non mi allontano dai tuoi giudizi,


perché sei tu ad istruirmi.





Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:


più del miele per la mia bocca.


Dai tuoi decreti ricevo intelligenza,


per questo odio ogni via di menzogna.





Lampada per i miei passi è la tua parola,


luce sul mio cammino.


Ho giurato, e lo confermo,


di custodire i tuoi precetti di giustizia.








Dal vangelo di Giovanni


Di nuovo Gesù parlò loro: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.  Disse ancora: “Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va.  Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce”.


Racconto. 





Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. Portava con sé il piccone e una lampada.


Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa e scomoda, la lampada cadde di mano e si infranse al suolo.





A tutta prima, il minatore ne fu quasi contento: “Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro in meno. Mi sento molto più libero! E poi faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi !”.


Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un’altra cosa. Fece alcuni passi, ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta ? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto ? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva del laghetto che raccoglieva le acque di scolo.


“Non è molto profondo”, pensò, “ma se ci finisco dentro, così al buio annegherò di certo”.


Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi. Si ferì le mani e le ginocchia. Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo pochi metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un’infinita nostalgia della sua lampada. Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo portasse su facendogli strada con qualche mozzicone di candela.











Invocazioni


Ripetiamo: Vieni in nostro aiuto: Tu sei la luce del mondo





Signore, tante volte non sappiamo cosa fare, come scegliere per il meglio. Aiutaci a far riferimento a te e alla tua parola.





Signore, tante volte pensiamo solo a starcene tranquilli per i fatti nostri, senza mai comprometterci comportandoci da veri cristiani 





Signore, ci capita  di buttare via la lampada, i tuoi insegnamenti e quanto ci proponi di fare pensando che siano un peso inutile mentre sono ciò che danno senso alla nostra vita





Signore, in questo ritiro vogliamo scoprire Te, vera luce della nostra vita








PREGHIERA


Gesù, tu sei la nostra via.


La via che ci indica


Il progetto di vita del Padre.


La via che ci porta alla felicità vera.


Gesù, tu sei la nostra verità.


Tra le tante proposte di vita,


tra le tante luci


che ci vogliono sedurre,


tu ci riveli quella vera,


quella che ci permette di costruire


la nostra casa sulla roccia.


Gesù, tu sei la nostra vita.


Tu sei sempre vicino a noi,


cammini con noi,


ci dai la forza di vivere come tu sei vissuto.


Tu ci dai il coraggio


E le energie sufficienti


Per fare ogni giorno, in ogni situazione,


la volontà del Padre.


Gesù, tu sei:


il nostro campione,


il nostro progetto,


la nostra forza,


la nostra gioia,


la nostra luce.











�
PREGHIERA DEL MATTINO





SALMO.





Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


Quando mi assalgono i malvagi per farmi del male


sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.





Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme;


se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.





Una cosa ho chiesto al Signore,  questa sola io cerco:


abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,


 per gustare la dolcezza del Signore


 ed ammirare il suo santuario.





 Egli mi offre un luogo di rifugio


 nel giorno della sventura.


 Mi nasconde nel segreto della sua dimora,


 mi solleva sulla roccia.





 Ascolta, Signore, la mia voce.


 Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


 Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;


 il tuo volto, Signore, io cerco.





Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 


non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.


�


DAL VANGELO SECONDO MATTEO





Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.





RACCONTO.





Una piccola falena di animo delicato e gentile s’invaghì una volta di una stella. Ne parlò alla madre e questa gli consigliò d’invaghirsi invece di un’abat-jour. “Le stelle non sono fatte per svolazzarci dentro”, gli spiegò. “Le lampade, quelle sì , puoi svolazzare dentro”. 


“Almeno lì approdi a qualcosa”, disse il padre. “Andando dietro alle stelle non approdi a niente”. Ma il falenino non diede ascolto né all’uno né all’altra. Ogni sera, al tramonto, quando la stella spuntava, s’avviava in volo verso di essa, e ogni mattino, all’alba, se ne tornava a casa stremato dall’immane fatica.


Un giorno il padre lo chiamò e gli disse: “Non ti bruci un’ala da mesi, ragazzo mio, e ho paura che non te le brucerai mai. Tutti i tuoi fratelli si sono bruciacchiati ben bene volteggiando intorno ai lampioni di strada, e tutte le tue sorelle si sono scottate a dovere intorno alle lampade di casa. Su avanti, datti da fare, vai a prenderti una bella scottatura! Un falenotto forte e robusto come te senza nessun segno addosso !” Il falenino lasciò la casa paterna ma non andò a volteggiare intorno ai lampioni di strada né intorno alle lampade di casa: continuò ostinatamente i suoi tentativi di raggiungere la stella, che era lontana migliaia di anni luce. Lui credeva che fosse impigliata tra i rami di un alto olmo. Provare e riprovare, puntando alla stella, notte dopo notte, gli dava un certo piacere, tanto che visse fino a tarda età. I genitori, i fratelli e le sorelle erano invece morti tutti bruciati ancora giovanissimi.





INVOCAZIONI





Ripetiamo: Aiutaci ad essere  sale della terra e luce del mondo





Gesù, rendici sempre pronti a seguire i grandi ideali che ci hai insegnato e non a sederci contentandoci di troppo poco





Gesù, aiuta tutti i ragazzi della nostra età a scoprire Te come luce della loro vita, vedendo in noi quanto è bello vivere secondo i tuoi insegnamenti





Gesù, spesso ci è difficile vivere il vangelo a scuola, in famiglia, fra gli amici: fa’ che non ci vergogniamo di essere sale della terra e luce del mondo come tu vuoi da noi





Signore, rendici tuoi veri discepoli per le azioni che facciamo e non solo per le parole che diciamo











PREGHIERA


Signore, 


come è difficile essere cristiani a scuola !


Le ore passano veloci o lente,


a seconda del professore o della materia,


ma è difficile viverle come si dovrebbe.





I soliti scherzi:


merende rubate,


zaini sottratti da mani ignote,


diari rovinati perché scritti dai più vivaci.


I professori urlano:


“non siete più bambini !”


ma, dopo, tutto ricomincia come prima.





Interrogazioni superate a fatica,


a forza di parole tirate fuori con le pinze.


Spiegazioni che, al momento, sembrano chiarissime,


ma dopo poco tornano confuse…


Qualche lode, molti rimproveri.


E le ore passano come se noi non fossimo stati presenti.





Signore, cosa dobbiamo fare qua dentro,


per essere tuoi discepoli?


Studiare di più?


Ma è proprio sicuro che serva ?


Conoscere meglio i compagni ?


Con la maggior parte di essi


Ci vediamo solo a scuola.





Conoscere di più i professori ?


Con alcuni è quasi impossibile,


fanno la loro lezione e chi si è visto si è visto.





Allora, Signore?


Tu ci hai chiesto di essere sale e luce ,


ma ci sembra di essere così insipidi, così spenti !


Aiutaci Signore!�
GIOCO SERALE


Il gioco serale prevede la “messa in scena” della storia della chiocciola che, in cammino verso Betlemme, incontra vari personaggi dai quali impara o ai quali insegna quali atteggiamenti vanno superati per fare meglio il viaggio seguendo una stella che di sicuro l’avrebbe condotta fino a Betlemme (Ci siamo basati sulla storia “Il lungo viaggio verso Betlemme”, edito dalla LDC).


Noi, rappresentati i vari incontri, abbiamo fatto seguire ad ognuno un gioco, vincendo il quale la squadra guadagnava una candela importante per la parte del gioco all’aperto. Qui si trattava di seguire le indicazioni riportate sulle stelle ritrovate lungo il percorso, utilizzando le candele vinte con i giochi per aver un po’ di luce e accendere i lumini che si trovavano lungo il tragitto insieme alle stelle indicatrici. Le indicazioni mandavano le squadre ad un piccolo presepe dove la chiocciola era già arrivata e le stava spettando.


Ecco comunque i giochi e le stelle che noi abbiamo utilizzato (dividendo in due cammini diversi le due squadre).





1) Bruco: staffetta. I ragazzi delle varie squadre devono mangiare senza usare le mani biscotti da uno stesso vassoio. Atteggiamento del bruco: orgoglio


2) Lupo: i ragazzi scrivono delle espressioni che sono “etichette” per gli avversari su dei foglietti. Usando scotch da pacchi preventivamente mes, in un ambiente a luci spente devono cercare do attaccare i foglietti addosso ai ragazzi della squadra avversaria. e nel buio etichettano gli altri  (5 minuti). Atteggiamento: etichettatore


3) Gallina: i ragazzi  rispondono a domande di cultura generale in una specie di quiz show: Atteggiamento della gallina: superficialità


4) Albero: a staffetta, i ragazzi raggiungono una cesta da cui prendono, uno alla volta, vari oggetti che, riportati alla base, serviranno per costruire una torre. Vince chi costruisce la torre più alta. Atteggiamento dell’albero: superbia


5) Zoppo: a staffetta, saltando su un piede , accendere più lumini possibili posti in fondo al campo di gioco 


6) Brigante: il più vecchio della squadra viene portato dalla parte opposta del campo di gioco dove si metterà alla rovescia maglione e calzini, aiutato dai compagni di squadra. Atteggiamento: non sentirsi amati


8) Strega: decifrare un messaggio che riporta l’indicazione per trovare un lumino nascosto. Atteggiamento: pregiudizio


9) Corvo (fattibile con almeno tre squadre): tre cerchi (aquile, corvi e chiocciole) si inseguono cercando di “mangiarsi” (le aquile inseguono i corvi, i corvi le chiocciole e le chiocciole e le aquile) . Atteggiamento: poca fiducia nella Provvidenza


10) Astronomo: ogni squadra ha a disposizione alcuni giornali nei quali trovare la parola indicata dall’animatore. Vince chi la trova per primo. Atteggiamento: presunzione. 





Per vedere se ai ragazzi è rimasto qualcosa dell’attività, come gioco conclusivo della prima fase all’interno, abbiamo consegnato dei foglietti con gli atteggiamenti emersi incontrando i vari personaggi. Ai “concorrenti” il compito di incollarli sul cartellone accanto al personaggio giusto.


A questo punto, con un numero di candele pari ai giochi vinti, per la gioia delle mamme che si troveranno i vestiti dei figli un po’ sporchi di cera, inizia la caccia alle stelle e ai lumini all’aperto. Ogni stella rimanda ad un’altra con un lumino da accendere. Gli animatori, in spirito poco natalizio, potrebbero nascondersi per poi sbucare per spegnere le candele della squadra (che deve ritornare all’ultimo lumino acceso per riaccendere le candele).


Come esempio, ecco il percorso seguito da una squadra (le indicazioni erano scritte dentro le sagome di stella)





La stella è un po’ un maestro: 


vai sotto  il più lontan canestro





La stella ti incammina


Dove la fogna all’aperto è più vicina





La stella colorita


Ti manda del teatro ad un’uscita





La stella è un po’ birichina


Lì si prende merenda  alla mattina








La stella non ti da pena 


Se veloce corri all’altalena








La stella ti porta con affetto


dove c’è più di un rubinetto 








La stella illumina anche i mattini:


 sali ben più di trenta gradini








La stella è sempre in azione


Vai fuori dalla porta della ricreazione








Ti porta alla tana del lupetto !!











Alla tana dei lupetti, si concludeva la caccia. C’era un piccolo presepe e la chiocciola che raccontava il finale della storia.


La prima giornata si concludeva recitando insieme questa preghiera di Martini:





Signore, tu sei la mia luce:


senza di te cammino nelle tenebre,


senza di te non posso fare neppure un passo,


senza di te non so dove vado,


sono un cieco che pretende di guidare un altro cieco.





Se tu mi apri gli occhi, Signore,


io vedrò la tua luce,


 i miei  piedi cammineranno nella via della vita.





Signore, se tu mi illuminerai


Io potrò illuminare:


tu fai noi luce del mondo


�
LANCIO DELL’ATTIVITA’ DEL SECONDO GIORNO


Appese al soffitto con uno spago c’erano alcune notizie “buie” con un brano biblico, risposta positiva alla brutta notizia.


Nel buio della stanza, che vuole simboleggiare il buio del mondo creato dalle vicende negative, i ragazzi cercano di afferrare quante più corde possibili.


Ecco le 19 notizie negative (“quasi vere”) da noi utilizzate








L’indifferenza uccide: muore di freddo sotto il ponte del Tevere.





Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, che giova?  Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa.  








Il 95% degli Americani non vuole il dialogo con Osama e invoca subito la guerra. 





Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.








Medicinali per bambini: i piccoli usati come cavie da una ditta farmaceutica finlandese 





Non maltratterai i più deboli. Se tu li maltratti, quando invocheranno da me l'aiuto, io ascolterò il loro grido,








Si uccide lanciandosi dalla finestra della sua classe: i compagni lo avevano messo da  parte 





Mentre Gesù sedeva a mensa di Matteo, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli.








Furti nelle ville del veronese: ancora una volta la notte scorsa 





Non rubare








Impennata dei guadagni dei locali a luci rosse: nel 2000 più 25% 





non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo che è in voi e che avete da Dio, e che non appartenete a voi stessi ? Infatti siete stati comprati a caro prezzo. Glorificate dunque Dio nel vostro corpo!








I ragazzi di oggi sono più pigri dei loro coetanei di 50 anni fa. Lo dimostra uno studio del Censis pubblicato ieri a Milano. 





Guai agli spensierati di Sion. Essi su letti d'avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. Essi andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà il far niente dei buontemponi





“Voglio la Play Station che ha il mio amico”: un bambino entra nella casa dei vicini per rubare il video game del coetaneo 





Se pertanto viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo le cose superflue, provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri.








Da un sondaggio di DataMedia risulta che le giovani generazioni non hanno più rispetto per i loro genitori





Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che ti dá il Signore, tuo Dio








Il parroco espone un cartello fuori dalle porte della Chiesa: tutto esaurito. E’ l’ironia per denunciare una chiesa vuota da 12 domeniche 





Ricordati di santificare le feste








Ucciso dalle menzogne muore di crepacuore. Il sacerdote assolto ieri dall’accusa di pedofilia non aveva resistito alla campagna denigratoria 





Non pronunciare falsa testimonianza contro il tuo prossimo.








Ricoverato in ospedale per un attacco di epilessia dopo 12 ore passate a giocare ai video-game 





Io sono il Signore Dio  tuo: non avrai altro Dio al  di fuori di me








Primo caso in Italia. Malesani espulso per bestemmia durante la partita Verona- Chievo 





Non nominare il nome di Dio invano.


Sia santificato il tuo nome.








Froda il fisco per 40 miliardi. Disonesto e assolto ! 





Poco con onestà è meglio di molte rendite senza giustizia.








Questo Natale spenderemo 20.000 miliardi in più dello scorso anno, ma di questi, oltre la metà, saranno già andati nella spazzatura entro il primo mese del prossimo anno


 


Non preoccupatevi di quello che mangerete o di cui vi vestirete. Voi cercate prima di tutto il Regno di Dio, il resto vi sarà dato in sovrappiù.








Milano. Automobilista multato per aver lasciato la macchina accesa in sosta. 





Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.








Vigevano. Per anni il paese aveva parlato di lei come di una ladra. Dopo il funerale la scoperta di un’attività di fiorente commercio in Equador 





Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge








Palermitano picchiato in centro a Bologna: lo avevano scambiato per un marocchino 





Qui non c'è più Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma Cristo è tutto in tutti.








Dieci anni di carcere all’uomo che il mese scorso cercò di molestare una ragazza sul treno 





Io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore.











Dopo che i ragazzi hanno preso le varie notizie, le incollano su di un cartellone, scrivendo a fianco, per vedere se è chiaro il significato della notizia, l’ aspetto negativo che è evidenziato scegliendo tra quelli di questa lista:





Indifferenza


Litigio


usare gli altri


respingere gli altri


rubare


pornografia


disimpegno


invidia


Poco amore e riconoscenza per i genitori 


Non andare a Messa


Bugie


Bestemmia


Disonestà


Spreco


Inquinamento 


Parlare male alle spalle


Razzismo 


Allungare le mani


Dio all’ultimo posto.





Dopo questa parte generale, per personalizzare il discorso si consegna ad ogni ragazzo una tabella, come quella riportata qui sotto, da completare


Indifferenza�
Attenzione agli altri�
-           +�
�
Litigio�
Capacità di dialogo e perdono�
-             +�
�
Usare gli altri�
Aiutare gli  altri�
-           +�
�
Respingere gli altri�
Accogliere gli altri�
-           +�
�
Rubare�
Rispettare le cose degli altri�
-           +�
�
Pornografia�
Purezza di cuore�
-           +�
�
Disimpegno�
Impegno�
-           +�
�
Invidia�
Gioia per la gioia degli altri�
�
�
Poco amore e riconoscenza per i genitori �
Onorare il Padre e la madre�
-           +�
�
Andare a Messa�
Non andare a Messa�
-           +�
�
Bugie�
Verità�
-           +�
�
Bestemmia�
Amore e rispetto per Dio�
-           +�
�
Disonestà�
Onestà�
-           +�
�
Spreco�
Giusto uso delle cose�
-            +�
�
Inquinamento �
Rispetto per l’ambiente�
-           +�
�
Parlare male alle spalle�
Non sparlare�
-           +�
�
Razzismo �
Accoglienza di chi è diverso�
-           +�
�
Allungare le mani�
Rispetto del corpo altrui�
-           +�
�
Dio all’ultimo posto�
Dio persona importante�
-           +�
�
DESERTO


Dopo aver discusso insieme sull’attività, i ragazzi “partono per il deserto”. Ecco quello che abbiamo proposto noi.





Mt 5,13-16 (Sale della terra e luce del mondo)


a)	Cosa significa, secondo te, essere sale della terra e luce del mondo?


b)	Tu ti senti sale della terra e luce del mondo?


c)	Cosa ti costa maggiormente quando devi dare testimonianza di quello in cui credi?


d)	E’ più facile capire che squadra tifi o che sei cristiano?


e)	Prova a pensare ai tuoi pregi; se tu nascondessi la luce che sei, cosa perderebbe il mondo?





Lc 18,35-43 (Il cieco di Gerico)


a)	Il cieco grida perché vuole incontrare Gesù: tu hai dei momenti di incontro/preghiera con Gesù durante la tua giornata oppure può capitare che passino giorni senza cha tu “lo senta?”


b)	Ci sono critiche dei compagni che vogliono distrarti dal seguire Gesù? Quali? E tu come reagisci?


c)	In questo momento della tua vita, cosa ti sta a cuore e vorresti chiedere a Gesù?


d)	Ci sono dei doni che Gesù ti ha fatto e di cui vorresti ringraziarlo?


e)	Ti senti un po’ cieco (= c’è qualcosa che non capisci nella fede)?








Leggi la storia e rispondi alle domande


C'era una volta, pochi anni fa, un Piccolo Re Mago. Dovete sapere che ogni anno c'era un Re Mago di turno. A lui appariva la Stella che doveva guidarlo a testimoniare il mistero del Natale, proprio come, duemila anni prima, aveva guidato i suoi tre famosi antenati a Betlemme.


E' comprensibile allora l'ansiosa attesa che viveva il Piccolo Re prescelto per l’anno del nostro racconto.


Passò le gelide notti di fine novembre a scrutare il  cielo, per vedere se la stella appariva. Gli occhi gli bruciavano.





Cosa ti aspetti dal Natale ? _____________________________





Naturalmente il Piccolo Re aveva preparato il suo dono. Perchè i Re magi, a Natale, non ricevono ma portano un dono particolare. Il dono del Piccolo Re era uno stupendo fiammeggiante rubino, rosso come il sangue e come il fuoco.





E tu Ti stai preparando al Natale ? Come ? _______________________________





Finalmente, una tersa notte di dicembre, la Stella arrivò.


Sfolgorò vivissima. Al Piccolo Re, che era colmo della felicità, pareva di poterla toccare allungando un braccio. L'invito della Stella era perentorio. Il Piccolo Re corse a prendere il dono che aveva accuratamente impacchettato, tirò fuori dal garage la sua automobile piccolina e partì dietro alla Stella, che brillava nel cielo come una principessa con uno strascico di luce.





Credi che tu stia camminando dietro a Gesù? ��������������____________________


Cosa ti aiuta a camminare verso Gesù ? __________________





La Stella fendeva il cielo velocemente. Lassù nel cielo il traffico, tutto sommato, era ridotto. Sulla sua minuscola automobile il Piccolo Re aveva molte difficoltà in più. Le strade avevano curve, doveva badare ai semafori, alle precedenze, ai sensi unici, alle altre automobili e ai pedoni che attraversavano la strada. Al quarto semaforo, il Piccolo Re perse di vista la Stella. Si sporse più che poteva dal finestrino cercando di ritrovare la sua guida luminosa. Il caos delle luci e i molteplici rumori fecero perdere di vista al Piccolo Re la Stella. Si guardò meglio attorno, ma niente. 


"Che aspetti, babbeo? Non diventa più verde di così!", sentì gridare alle sue spalle.


"Parti o non parti?", sbraitò un'altra voce, mentre si alzava il clamore dei clacson.


"Mi dispiace - disse il Piccolo Re - ma devo seguire la Stella".


"Ubriacone!".


Il Piccolo Re si scusò ancora e pigiò sull'acceleratore. Sobbalzando la macchinetta ripartì.





Cosa fai quando qualcuno ti prende in giro se agisci bene ? ___________________








Dopo qualche chilometro, il Piccolo Re ritrovò la Stella e il viaggio riprese. Attraversò paesi, città, fiumi, deserti. Il Piccolo Re non conosceva più il giorno o la notte, il riposo, la fame. Troppo grande era la gioia di compiere la sua missione. Un brutto giorno l'automobile fece un ultimo balzo, tentò invano un'accelerata e con un disperato cigolio esalò l'ultimo colpo di scappamento. Il Piccolo Re lasciò la sua macchina sul ciglio della strada e proseguì a piedi. Tenne dietro per un attimo alla Stella, ma l'astro scintillante solcava troppo rapido il cielo. Il Piccolo Re, con un sospiro, vide la Stella sparire all'orizzonte.





C’è stato qualche momento in cui essere cristiano è stato un peso ? _____________ 


Quando ? ����������______________








Il Piccolo Re si mise a camminare per la campagna, dove il cielo non era velato dalle troppe luci e le stelle vere erano ben visibili. Finalmente rivide la Stella che guidò il Piccolo Re fino alla periferia di una città. "Andrà a fermarsi sulla cattedrale", pensava il Piccolo Re. Invece la Stella si fermò su un palazzo della periferia. Un caseggiato popolare uguale a tanti altri, con i balconi in fila e le antenne della tivù a sgimbescio sul tetto. "Il Natale è qui - si disse il Piccolo Re - in fondo, anche la prima volta il posto non era un granchè". Strinse al petto il pacchetto con il prezioso rubino ed entrò nel portone centrale. Si fermò nel piccolo atrio da cui iniziava la scala ed aspettò il segnale della Stella."Ti odio! Non ti parlerò mai più!". Una bambina sbattè la porta del primo piano proprio in quel momento e si accoccolò su un gradino della scala. Aveva un gran broncio e tanta voglia di piangere. Poco dopo la porta si riaprì piano piano. Ne uscì un bambino con un grosso panino in mano. Dopo un attimo di incertezza, il bambino si sedette accanto alla bambina. Passò un istante. Il silenzio era profondo. Nell'atrio il Piccolo Re aspettava trattenendo il respiro. "Elena, - disse il bambino - devi perdonarmi".


La bambina scosse la testa: "No, non posso!".


"Hai sentito quello che ha detto la catechista: non devi mettere lo sbarramento! Domani è Natale e tutto l'amore di Gesù si riverserà nel cuore degli uomini che non mettono lo sbarramento. Se tu metti uno sbarramento Gesù è infelice e anche tu. Andiano insieme a Messa di mezzanotte?". La bambina alzò la testa e sorrise: "Va bene. Non ho più lo sbarramento".


"Vuoi metà del mi panino?" propose il bambino. "Sì".


In quel momento la Stella diede il segnale. Il Piccolo Re si avvicinò ai due bambini.


"Grazie a voi, anche quest'anno è Natale", disse sorridendo. I bambini lo guardarono incuriositi.


Il Piccolo Re porse ai due piccoli il pacchetto con il suo prezioso dono. La bambina si affrettò ad aprirlo.


"Ma è bellissimo!", disse quando vide il rubino con la sua aureola di luce.


"E' vostro. - aggiunse il Re - Potete farne quello che volete".


"Lo cambierò con una figurina di Del Piero", disse il bambino.


"Certo. E' una bella idea" sorrise il Piccolo Re.


Da una finestra, per la prima volta in duemila anni, la Stella fece l'occhiolino.





C’è stata un’occasione in cui hai sei sentito veramente Gesù vicino? _________________________


Perché ha trovato lì il Natale? ____________________________


C’è qualcuno con cui devi riconciliarti perché questo sia davvero un Buon Natale ? _____________________








Nel 1843, per la prima volta, in forma ufficiale, la Chiesa consegnò ai ragazzi l’impegno di accendere piccole luci di speranza nel cuore dei più piccoli. Il vescovo di Nancy riceveva lettere accorate dai missionari della Cina: le famiglie erano troppo povere e i bambini venivano uccisi. Erano stelle che si spegnevano prima ancora di ricevere la luce del Battesimo. Quel vescovo chiamò i ragazzi della sua diocesi e diede loro la “consegna di salvare i bambini della Cina”. I ragazzi presero sul serio la “consegna missionaria” e cominciarono ad accendere la luce della speranza con la preghiera, il sacrificio e i gesti di solidarietà.


Da allora non si è spento mai il lampione della missionarietà giovane: i ragazzi sono diventati Seminatori di luce, Cantori della stella. Con la loro solidarietà aiutano i bambini del mondo a camminare nella luce.





Cosa pensi di poter fare tu per portare la luce di Gesù nel mondo?





 








La condivisione del momento del deserto è stata fatta attraverso un cartellone. I ragazzi, man mano terminavano la loro riflessione, scrivevano su un grande cartellone l’insegnamento, la frase o l’impressione generale che il deserto aveva lasciato. Dopo se me è discusso tutti insieme.











LAVORETTO FINALE�Il lavoretto finale è stata la costruzione di una semplice lanterna, usando cartoncino e carta velina.


Il tempo necessario è circa di un’ora.


